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1. Risoluzione n. 77 del 10 giugno 2005 (reddito agrario e reddito di impresa).

Il reddito prodotto dalle società che svolgono attività agricola è di impresa. Per le società di persone tale principio è fissato dall’articolo 56, comma 1, del TUIR, mentre per le altre società di capitali ciò è confermato dall’articolo 90 del TUIR.

Di contro, le persone fisiche e le società semplici che svolgono attività agricola continuano ad essere assoggettate ad IRPEF secondo i principi dettati dall’articolo 32 del TUIR.

2. Corte di cassazione, ordinanza n. 10062 del 13 maggio 2005 di rinvio alle Sezioni Unite per l’individuazione della tesi delle aree edificabili sottoposte a vincolo.

In considerazione dell’incertezza interpretativa è stato trasmesso alle Sezioni Unite il problema concernente l’interpretazione da darsi ai fini ICI delle aree edificabili secondo il PRG, ma concretamente non edificabili  in presenza di vincoli che ne rimandano la concreta edificazione.

3. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 22 febbraio-23 marzo 2005, n. 6313 (termine iscrizione a ruolo avviso di accertamento tassa rifiuti).

Il termine di decadenza per la formazione dei ruoli della tassa rifiuti degli avvisi di accertamento di cui all’articolo 72 del D.Lgs.n.507 del 1993  ha riguardo alla data della sua notifica e non l’anno di competenza cui l’atto si riferisce.

4. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 9 marzo 2005 n. 5093  (TARSU: assimilazione di diritto sino al 22 maggio 1998).
La TARSU è dovuta per i rifiuti assimilabili agli urbani fino alla data di abrogazione da parte della legge comunitaria della legge n. 146 del 1994 (22 maggio 1998), senza che fosse necessario un provvedimento comunale di assimilazione.

5. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 9 marzo 2005 n. 5093 (TARSU: disciplina rifiuti assimilabili dopo l’abrogazione della legge 146/94 ossia dal 23 maggio 1998).
Dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 22 del 1997deriva che la deliberazione comunale di assimilazione costituisce titolo per la riscossione della tassa rifiuti nei confronti dei soggetti che producono tali rifiuti, a prescindere dal fatto che il contribuente ne affidi a terzi lo smaltimento.

.
6. Commissione Tributaria Regionale Toscana, Sezione VIII, sentenza 28 aprile 2004, n. 14/8/04 (ICI aree fabbricabili secondo PRG).
La prosecuzione dell’attività agricola da parte di una società non fa venir meno la natura edificabile delle aree edificabili secondo il vigente PRG.

7. Commissione Tributaria Regionale Marche, Sezione IV, sentenza 21 ottobre 2004, n. 67/4/04 (ICI: fabbricati posseduti da società di mutuo soccorso).

Spetta l’esenzione ad una società di mutuo soccorso costituita ai sensi della legge 25 aprile 1986 n. 3818, quand’anche vengano svolte attività accessorie ed integrative di natura commerciale nei confronti dei soci, quali bar accessibile ai soli soci, a nulla rilevando né la qualificazione di società, né l’iscrizione nel registro delle imprese.

8. Commissione Tributaria Regionale Marche, Sezione I, sentenza 12 novembre 2004, n. 51/1/0 (ICI: stabilimenti balneari).
A decorrere dal 1° gennaio 1998, i proprietari di stabilimenti balneari realizzati sui tratti di spiaggia ottenuti in concessione demaniale dalla competente autorità marittima, sono autonomi soggetti passivi d’imposta ai fini del pagamento ICI.

9. Commissione Tributaria Regionale Toscana, Sezione XVIII, sentenza 17 giugno 2004, n. 6/18/04 (TASRSU: individuazione soggetto passiva nel caso di appalto).

La cooperativa che riceve in appalto da un Ente Locale il servizio di pulizia e di vigilanza non è assoggettata alla tassa rifiuti che è invece dovuta dall’ente appaltante sul quale incombono gli obblighi di spesa propri del proprietario.
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